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MENTRE NEL MONDO A MORIRE È SOPRATTUT-
TO LA POVERA GENTE, BOMBARDATA, RIDOTTA 
ALLA FAME, UCCISA DALLA POLIZIA, COSTRETTA 
AD ANDARE AL FRONTE CONTRO ALTRA POVERA 
GENTE, I MILIARDARI CONTANO I SOLDI ACCU-
MULATI SULLA FATICA E SULLA PELLE DI CHI AI 
LORO OCCHI È SOLTANTO CARNE DA PROFIT-
TO O DA CANNONE. OGNI TANTO, TUTTAVIA, LA 
VIOLENZA CAMBIA DI CAMPO.
SU UN GRATTACIELO DI KHARKIV, IN UCRAINA, È 
COMPARSA UNA SCRITTA: «I FUCILI PUNTATELI 
CONTRO COLORO CHE VE LI HANNO MESSI IN 
MANO». UN INVITO CHE SEMPRE PIÙ SOLDATI 
RUSSI E UCRAINI STANNO PRENDENDO ALLA 
LETTERA. 
NEGLI STATI UNITI, LUIGI MANGIONE, PRESUNTO 
UCCISORE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO 
BRIAN THOMPSON, VIENE ACCLAMATO COME 
EROE POPOLARE, NOME PROPRIO DI UN BISO-
GNO DI VENDETTA SENZA NOME. IL SUO GESTO, 
SECONDO I CONSULENTI DI REGIME, «È STATO 
ACCOLTO COME IL SEGNALE DI INIZIO DI UNA 
PIÙ AMPIA GUERRA DI CLASSE». SUI FOGLI CHE 
LA POLIZIA HA SEQUESTRATO A MANGIONE SI 
LEGGEREBBE: «QUESTI PARASSITI SE LA SONO 
CERCATA». 
PALLOTTOLE CHE VOLANO NELLA GIUSTA DIRE-
ZIONE E PARLANO CHIARO. SIA ALL’UMANITÀ 
OPPRESSA, SIA AI SUOI OPPRESSORI.
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